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La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

1. I prodotti per uso antincendio, impiegati nel 

campo di applicazione del presente 

decreto, devono essere:

- a) identificati univocamente sotto la 

responsabilità del produttore, secondo le 

procedure applicabili;



La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

1. I prodotti per uso antincendio, impiegati nel 

campo di applicazione del presente 

decreto, devono essere:

….

- b) qualificati in relazione alle prestazioni 

richieste e all’uso previsto;



La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

1. I prodotti per uso antincendio, impiegati nel 

campo di applicazione del presente decreto, 

devono essere:
….

- c) accettati dal responsabile dell’attività, 

ovvero dal responsabile dell’esecuzione dei 

lavori mediante acquisizione e verifica della 

documentazione di identificazione e 

qualificazione.



La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

2. L’impiego dei prodotti per uso antincendio 

è consentito se gli stessi sono utilizzati 

conformemente all’uso previsto, sono 

rispondenti alle prestazioni richieste dal 

presente decreto e se:

- a) sono conformi alle disposizioni 

comunitarie applicabili;



La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

2. L’impiego dei prodotti per uso antincendio 

è consentito …e se:

- b) sono conformi, qualora non ricadenti 

nel campo di applicazione di disposizioni 

comunitarie, alle apposite disposizioni 

nazionali applicabili, … che prevedono 

apposita omologazione per la 

commercializzazione



La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

2. L’impiego dei prodotti per uso antincendio 

è consentito …e se:

- c) qualora non contemplati nelle lettere a) e 

b) , sono legittimamente 

commercializzati in uno degli Stati della 

Unione europea o in Turchia … o (EFTA), 

… o (SEE), …



La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

2. L’impiego dei prodotti per uso antincendio 

è consentito …e se:

- c) … per l’impiego nelle stesse condizioni 

che permettono di garantire un livello di 

protezione, ai fi ni della sicurezza 

dall’incendio, equivalente a quello 

previsto nelle norme tecniche allegate al 

presente decreto,



La corretta selezione dei prodotti:

Art. 3. del D.M. 3 agosto 2015

Impiego dei prodotti per uso antincendio

3. L’equivalenza del livello di protezione, 

garantito dai prodotti per uso antincendio di 

cui al comma 2, è valutata, ove necessario, 

dal M. I. applicando le procedure previste dal 

Regolamento (CE) n. 764/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 9 

luglio 2008.



Caso particolare: Le Porte resistenti al 

fuoco

Le prestazioni!
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Caso particolare: Le Porte resistenti al 

fuoco

La qualificazione

Regime di Omologazione Nazionale

(valido solo per le porte ad uso interno)

D.M. 21 giugno 2004 «Norme tecniche e 

procedurali per la classificazione di resistenza 

al fuoco ed omologazione di porte ed altri 

elementi di chiusura»



Caso particolare: Le Porte resistenti al 

fuoco

La qualificazione

Regime di marcatura CE-CPR (Reg. 305/11)

(obbligatorio per le porta ad uso esterno)
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Caso particolare: Le Porte resistenti al 

fuoco

La qualificazione

NON ANCORA in Regime di marcatura CE-

CPR (Reg. 305/11)

(norma «non armonizzata», manca 

pubblicazione in G.U.UE)

UNI EN 14351-2:2018 « Finestre e porte -

Norma di prodotto, caratteristiche 

prestazionali - Parte 2: Finestre e porte 

interne pedonali»



Caso particolare: Le Porte resistenti al 

fuoco

La qualificazione

NON ANCORA in Regime di marcatura CE-

CPR (Reg. 305/11)

UNI EN 14351-2:2018



Caso particolare: Le Porte resistenti al 

fuoco

Requisito Sa

Ma se applico un «kit» guarnizione 

«certificato» per il requisito Sa fornito dal 

produttore basta per attestare la prestazione 

della tenuta ai fumi freddi di una porta 

omologata?



Caso particolare: Le Porte resistenti al 

fuoco

Requisito Sa

La risposta è NO! 

La certificazione del requisito Sa si ottiene 

mediante il superamento della prova prevista 

dalla norma UNI EN 1634-3.

Ma nella «medesima configurazione» devo 

(ri-)provare la porta al «forno» ISO 834 per 

confermare la prestazione «a caldo».
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